OGGETTO: IMPORTANTE_COMUNICAZIONE_PROCEDURA RICONOSCIMENTO

DIRITTI CONTRATTUALI MEDICI SPECIALIZZANDI

Egregio Dottore / Gentile Dottoressa, 

Con la presente si provvede a fornire un aggiornamento sullo stato della procedura indicata in oggetto.

Su iniziativa del Segretariato Italiano Medici e Specializzandi - S.I.M.S., oggi Segretariato Italiano

Giovani Medici - S.I.G.M., i legali che fanno riferimento al Cordinamento Nazionale dello STUDIO LEGALE PINELLI SCHIFANI - Avv. Giuseppe Pinelli – Avv. Francesco Caronia -

attualmente consociato su tutto il territorio nazionale nelle principali sedi con 38 studi legali – hanno intrapreso un'azione legale a tutela dei medici specialisti e specializzandi volta al riconoscimento dei diritti contrattuali previsti dal DLgs 368/99 antecedentemente all'A.A. 2006/07, e quindi, al recupero delle differenze retributive e della relativa contribuzione previdenziale.

Attualmente, secondo quanto previsto dagli articoli 409 e seguenti del codice di procedura civile, la piattaforma consociata ha svolto la propria attività professionale avviando, in forma collettiva per gruppi e periodi di adesione, la procedura per 3.497 ricorrenti che ci onorano della Loro fiducia, secondo la competenza su tutto il territorio nazionale, e così in specie:

1) alla sottoscrizione di ciascuna adesione si è provveduto a promuovere i tentativi obbligatori di

conciliazione innanzi le competenti Commissioni presso le Direzioni Provinciali del Lavoro; 

2) tali tentativi ex art. 65 D.lgs. 165/2001 costituiscono condizione di procedibilità dell’azione giudiziaria, inoltrate per tempo alle competenti D.P.L. e rivolte alle competenti Università e Regioni, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica, al Ministero dell’Economia e delle Finanze ed al Ministero della Salute, nella maggior

parte dei casi non sono state riscontrate, in taluni casi hanno avuto un previsto esito negativo, in forma epistolare o nel corso delle convocazioni avanti le competenti D.P.L. (Messina 30/10/2008; Torino 10/11/2008; Udine 24/11/2008; Novara 23/12/2008; Varese 9/2/2009; Ferrara 18/2/2009); naturalmente, le Amministrazioni a fronte della richiesta di un'enorme impegno finanziario hanno, come previsto, eccepito rilievi giuridici più o meno sostenibili; 

3) decorsi i termini prescritti per Legge, sono stati posti in essere tutti gli atti prodromici previsti dal codice di rito per il deposito del ricorso innanzi il Tribunale Civile – Sezione Lavoro – competente per territorio;

4) non appena, sulla base del carico di lavoro di ciascun Giudice affidatario, verrà fissata l’udienza e si riceverà il relativo avviso da parte dei competenti Uffici Giudiziari, si provvederà ad effettuare una nuova comunicazione.

Gli Studi che si riferiscono allo scrivente network legale sono stati di recente contattati da numerosi Suoi colleghi che hanno chiesto spiegazioni e chiarimenti su quanto comunicato dall’Associazione Codacons nella recente puntata del 21 febbraio 2009 della nota trasmissione di intrattenimento Striscia La Notizia; chiarimenti e consigli sul da farsi sono stati chiesti da taluni di questi Suoi Colleghi che ci hanno informati di essere stati a loro volta contattati da tale Associazione e/o da altri studi legali, con la proposta di avviare la stessa azione giudiziaria già intrapresa con il Patrocinio dei sottoscritti.

La presente comunicazione è posta quindi anche al fine di doverosamente rispondere, fornire gli opportuni chiarimenti e fugare qualsiasi dubbio sollevato dai Suoi colleghi nell’ultimo periodo.

A prescindere dal merito delle valutazioni di terzi e comunque dalla pubblicità in una trasmissione

d'intrattenimento, il proliferare delle azioni giudiziarie promosse in favore dei medici specializzandi ha creato, o può creare, una grave situazione di confusione la quale rende doveroso allo scrivente chiarire che l’eventuale adesione ad una seconda ed identica procedura comporterebbe complicazioni di carattere processuale in grado di determinare un rallentamento dell’intero iter, con

eventuale inammissibilità della procedura presentata posteriormente, nonché un conseguente aggravio di spese a carico del medico.

Così si intende smentire qualsiasi affermazione riportata da taluni Suoi Colleghi circa supposti effetti di rafforzamento delle rispettive posizioni mediante l'attivazione di una seconda ed identica procedura.

Altresì, si evidenzia da un lato che le modalità e la tempistica seguite dallo scrivente network legale sono quelle prescritte dal codice di rito e dall’altro lato che la Giurisprudenza di riferimento deriva da contenziosi che al termine del rituale previsto sono state di recente definiti.

Al fine di ricevere ulteriori puntuali ed adeguate informative lo scrivente network legale resta a completa disposizione ai noti recapiti ed è anche possibile a tali fini contattare gli Studi di riferimento nel territorio al fine di concordare un appuntamento, ovvero prendere contatto anche con i riferimenti locali del S.I.M.S. e S.I.G.M., e comunque a consultare i siti web:

http://www.giovanimedici.com - http://www.sims.ms.
Cordiali saluti

STUDIO LEGALE PINELLI SCHIFANI

Avv. Giuseppe Pinelli Avv. Francesco Caronia

